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SETTIMANA NEL MONDO 

Il dramma dell' Angola 
Una delegazioni- del Con­

siglio della rivoluzione por­
toghese, composta dall'am­
miraglio Antonio Rosa Con-
tinho. già alto commissario 
per l'Angola, dal generale 
Carlos Fabiao. capo di stato 
maggiore dell'esercito, e dal 
comandante Canto e Castro, 
è da ieri a Luanda per esa­
minare la drammatica situa­
zione clic si è venuta a crea­
re neU'ex-colonta e le diffi­
cili scelte che essa pone al 
governo di Lisbona. 

Secondo gli accordi per 
l'indipendenza dell'Angola, 
sottoscritti il 15 gennaio 
scorso nell'Algarve, il Porto­
gallo identifica nei tre grup­
pi in cui è diviso il movi­
mento nazionale angolano — 
il MPLA di Agostino Neto, 
il KNLA di Holden Roberto 
e l'UN ITA di Jonas Savim-
bi • i soli e legittimi rappre­
sentanti del popolo angola­
no • o riconosce all'Angola il 
diritto all'indipendenza « co­
me unica e indivisibile en­
tità negli attuali confini geo­
grafici e politici •, compresa 
l'enclave di Cabinda dinanzi 
al cui litorale si trova la 
maggiore ricchezza del pae­
se: il petrolio. Il MPLA, il 
FNLA e PUNITA erano stati 
chiamati a cooperare in un 
• governo di transizione • 
per preparare elezioni gene­
rali a un'Assemblea costi­
tuente, da tenersi entro ot­
tobre: la proclamazione del­
l'indipendenza è prevista per 
l ' U novembre. Il .diritto al­
la cittadinanza era" assicu­
rato a tutti i • nati o resi­
denti in Angola >, senza 
discriminazioni. 

La difficolta del compito 
cui Rosa Coutinho e gli altri 
inviati dal Consiglio della 
rivoluzione sono chiamati ad 
assolvere consiste nel fatto 
che l'intero meccanismo pre­
visto dagli accordi dell'Al­
ga rvc sta andando in pezzi, 
cedendo il passo a prospetti­
ve che non è fuori luogo de­
finire catastrofiche. 

Dei tre gruppi, due — il 
MPLA e il FNLA — si af­
frontano in battaglie sangui­
nose, con l'obbiettivo dichia­
ra to di annientarsi a vicen­
da; il terzo — l'UNITA — si 
tiene in disparte in atteggia­
mento di sospetta ncutrali-

AGOSTINHO NETO: -
Lotta serrala. 

tà, con il calcolo appena dis­
simulato di consolidare le 
proprie posizioni a danno 
dei rivali e di presentarsi 
domani come arbitro della 
situazione. Un quarto grup­
po, che di movimento di li­
berazione ha soltanto li no­
me — il FLEC — e in azio­
ne per promuovere, con lo 
appoggio del vicino Zaire. 
l.t secessione di Cabinda. 
Anziché mettere a punto i 
processi indispensabili per 
un ordinato avvio all'indi­
pendenza, il paese scivola 
nel caos. La comunità porto­
ghese, compresi quei quadri 
che avrebbero potuto dare 
un contributo prezioso alla 
costruzione di una nuova 
Angola, fugge in preda al 
panico. 

Per il Portogallo, il di­
lemma è arduo. Impegnarsi 
a fondo per l'applicazione 
degli accordi di gennaio si­
gnificherebbe accettare il 
coinvolgimento in un con­
flitto presumibilmente lungo 
e suscettibile dei più impre­
vedibili sviluppi. Abbando­
nare l'cxcolonia al suo de­
stino vorrebbe dire sacrifi­
care importanti interessi pò-

MOBUTU: — Minaccia 
dal nord. 

litici ed economici, facili­
tando il compito di forze 
ostili alla rivoluzione porto­
ghese. 

Ma la sorte dell'Angola 
non interessa soltanto Li­
sbona. Gli avvenimenti delle 
ultime settimane sono tali 
da suscitare seri interroga­
tivi anche nell'opinione pub­
blica democratica. La formu­
la tripartita sulla quale si 
basarono gli accordi di gen­
naio rispondeva davvero al­
l'interesse nazionale angola­
no? Avevano e hanno, que­
gli accordi, ima possibilità 
di applicazione reale? E' sta­
to ed è giusto considerare 
organizzazioni come il FNLA 
e l'UNITA come forze auten­
ticamente nazionali? Si di­
rebbe di no. considerata la 

pervicacia con cui Roberto, 
assente dall'Angola da diciot­
to anni e notoriamente col­
legato allo Zaire e ai suoi 
protettori neo-colonialisti, e 
fanaticamente anticomunista, 
ma, nonostante ciò, sostenu­
to e armato dalla Cina nel 
quadro di un disegno stra­
tegico antisovietico, ha ri­
lanciato e rilancia la rissa 
con il MPLA. autentico pro­
tagonista della guerra di li­
berazione: e tenuto conto del 
legami che Savimb', uscito 
dalle stesse file. Intrattiene 
con l'Africa « bianca ». 

E tuttavia, sottolinea l'Eco-
nomist, il FNLA è insediato 
« in modo fermo e probabil­
mente inamovibile » nel 
nord, dove affonda le sue 
radici nel vecchio separati­
smo Bakongo, cosi come 
l'UNITA si richiama alla so­
lidarietà tribale degli Ovini-
bundu del centro-sud. Sic­
ché l'esito del confronto ora 
aperto rischia di essere • la 
spartizione di fatto in tre 
Stati, contrapposti in una 
cronica guerriglia senza vit­
toria ne sconfitta ». 

Il futuro dell'Angola non 
è brillante. Interessi esterni 
e vecchi flagelli dell'Africa, 
come il tribalismo, che han­
no insidiato il cammino di 
tanti Stati di nuova indipen­
denza, congiurano per sof­
focare la nuova nazione già 
nella culla: la tragedia del 
Congo si ripete. 

Ennio Polito 

Oltre tre ore di colloqui nell'ambasciata sovietica di Helsinki 

L'incontro Breznev-Ford: 
un progresso per il SALT 
Disposizioni sono già state inviate alle delegazioni dei due paesi alla conferenza di Gine­
vra per la limitazione degli armamenti atomici — Il presidente americano è giunto nel pome­

riggio a Bucarest dove era ad accoglierlo il segretario del Partito comunista romeno Ceausescu 

Appello al paese; al rientro da Helsinki 

Costa Comes: intendiamoci 
per un socialismo pluralista 

« Dobbiamo ricordarci che siamo osservati dall'Europa e dal mon­
do intero » - Gravi incidenti a Famalicao - Polemiche nel MFA 

Richiamato 

a Lisbona 

da Luanda 

il gen. Cardoso 
LUANDA, 2 

Una fonte del governo ha 
confermato questo pomerig­
gio che l'alto commissario 
portoghese, generale Silva 
Cardoso, che godeva della 
simpatia del bianchi nonché 
dell'appoggio di due dei tre 
movimenti Indipendentisti an­
golani — l'UNITA e 11 FNLA 
— si appresta a lasciare 
Luandn per Lisbona, richia­
mato per « consultazioni ». 

Il ritiro di Cardoso è sta­
to ripetutamente sollecitato 
dal MPLA. che aveva denun­
ciato l'atteggiamento di par­
te del rappresentante di Li­
sbona di prevenzione ai suoi 
danni. 

Radio Luanda ha comuni­
cato che a Malange, 430 chi­
lometri ad est della capita­
le, i combattimenti sono ces­
sati ma si e fatta grave la 
minaccia di un'epidemia a 
causa dei cadaveri che giac­
ciono per te strade. 

Intanto si è appreso che 
una delegazione del MPLA. 
diretta da Lucio Lara, si è 
recata due mesi la a Pechino 
dove ha avuto conversazioni 
con 1 dirigenti cinesi sulla si­
tuazione in Angola. Secondo 
fonti autorevoli. 1 dirigenti 
cinesi hanno dichiarato ai 
rappresentanti del MPLA che 
la Cina non avrebbe più for­
nito alcun aiuto diretto al 
FNLA e alla UNITA. 

Secondo le stesse lontl. il 
MPLA gode attualmente del­
l'aiuto di tutti I paesi socia­
listi. 

Pesante ingerenza 

di Schlesinger negli 

affari portoghesi 
WASHINGTON. 2 

Nel corso di un'intervista 
televisiva. II scgreturio USA 
alla Difesa. Sciilcslnger, si è 
pesantemente ingerito nelle 
questioni Interne portoghesi, 
profferendo velate minacce 
d'intervento. Schlesinger ha 
detto che « se 11 Portogallo 
diventerà comunista, la capa­
cità della VI Flotta di soprav­
vivere in tempo di guerra nel 
Mediterraneo sarà messa In 
pericolo ». 

LISBONA, 2 
Il presidente Costa Gomes 

ha ribadito oggi, a! suo rien­
tro da Helsinki, che un «so­
cialismo pluralista » è l'obiet­
tivo del processo rivoluziona­
rlo in atto nel Portogallo. 

« Vorrei rivolgere un appel­
lo a tutti 1 portoghesi — ha 
detto li presidente — affinchè 
si ricordino che noi siamo 
guardati, osservati rum solo 
da tutta l'Europa ma dal 
mondo intero e che forse è 
questo 11 momento opportuno 
per dimenticare rivalità po­
litiche e personali e per sta­
bilire una piattaforma di In­
tesa, una piattaforma di azio­
ne in cui la nostra rivoluzio­
ne si possa affermare In ar­
monia con l documenti usciti 
dal Consiglio della rivoluzio­
ne e dal Movimento delle ior-
ze armate, come il program­
ma dell'MPA ed 11 « patto di 
azione politica». Questi docu­
menti rientrsno nel qujdro 
dei prlncipll che abbiamo 
proclamato e che abbiamo 
difeso, ritenendo che siano l 
più appropriati per coidurre 
il nostro paese ad un socia­
lismo pluralista nel quale sia­
no difesi 1 diritti Individuali 
Oel cittadini proclamati nella 
Carta delle Nazioni Unite». 

Costa Gemei; ha ^giunto 
di ritenere che « tanto l pae­
si dell'est antimo quelli del 
l'ovest pensino che l'evoluzio­
ne della nostra rivoluzione 
può essere essenziale per sta 
bllire l'equilibrio politico nel 
nostro continente ». 

Ad accogliere Costa Gomea 
all'aeroporto si trovavano an­
che Il primo ministro Vasco 
Goncalves ed il segretario del 
Partito comunista, Alvaro Cu-
nhal. 

Poche ore dopo 11 rientro 
di Gomes la giunta militare 
si e riunita in seduta straor­
dinaria per tentare di risolve­
re le difficoltà che ancora 
sussistono per la formazione 
del nuovo governo. Della 
giunta militare fanno parte 
li presidente Gomes. il pri­
mo ministro Concalves e LI 
capo del servizi di sicurezza 
Sara iva de Carvalho. Nessun 
comunicato e stato diramato 
al termine della riunione. 

Non sono stati ancora ari 
nunciati la compo.ilzlone e 11 
programiiH del nuovo gover­
no e i cornali avanzano la 
.jjotesl che l'annuncio venga 
ritardato lino al ritorno dal-
l'AnKo'a del vice ammira :llo 
Antonio Rosa Co-itmho e Sei 
capo di stato maggiore del­
l'esercito, «en. Carlos Fabiao, 
inviati in tutta urgenza nel-
l'ex-colonia africana due 
giorni fa per cercare di por­
re fine a! combattimenti. Per 

domani, è atteso un Incontro 
fra 11 generale Otelo Saralva 
de Carvalho. comandante del 
COPCON e membro del 
triumvirato, e 11 leader socia­
lista, Mario Soares. Soares ha 
dichiarato, prima di partire 
per Stoccolma dove ha pre­
senziato a una riunione di 
socialisti europei, di voler 
« chiarire » con Saralva de 
Carvalho la posizione del suo 
partito. 

La situazione In Portogallo 
resta tesa. Gravi incidenti so­
no avvenuti la notte scorsa e 
stamane a Famalicao, una 
cittadina del nord del paese, 
dove,una folla di facinorosi 
ha dato l'asóalto alla sede lo­
cale del Partito comunista, 
provocando una sparatoria. 
Soldati, agenti di polizia e 
uomini della « Guardia repub­
blicana » pattugliano le stra­
de deila cittadina. 

L'attenzione della stampa 
si sol'lerma anche sulla situa­
zione all'Intorno del MFA. Il 
settimanale Expresso pubbli­
ca dichiarazioni del colonnel­
lo Jalme Neves, allontanato 
per decisione del COPCON 
dal comando del reggimento 
di « commandos » di Amadora, 
su Istanza di militari di sini­
stra della stessa unità. Neves 
la risalire l'iniziativa di quel­
lo che dellnlsce un «golpe» 
al PC, al quale sarebbero « li­
gi » 1 suoi critici. Si tratta, 
secondo la versione del colon­
nello, di tre ufficiali, di due 
sottul'llclull e di alcune deci­
ne di soldati, che hanno diffu­
so «voci allarmistiche» circa 
suol supposti contatti con la 
CIA, in vista di un'azione 
controrivoluzionaria. Neves 
nega gli addebiti e aggiunge 
che la maggioranza dell'uni­
tà sarebbe favorevole alla sua 
reintegrazione nel comando. 
Secondo altre notizie di stam­
pa, il generale Saralva de Car­
valho avrebbe convocato per 
lunedi un'assemblea plenaria 
del reggimento, per discutere 
il caso. 

In altre dichiarazioni rila­
sciate al quotidiano del po­
meriggio « A Capital », Neves 
ha detto di essere pronto a 
partecipare a un nuovo colpo 
di stato « se csho avesse lo 
scopo di ristabilire l'equili­
brio nell'attuale situazione 
del paese ». 

Inrine. Il direttore del quo­
tidiano A Capital, David Mou-
rao-Ferreira. ha presentato le 
dimissioni in segno di soli­
darietà con l'autore di un ar­
ticolo di critica al « triumvi­
rato ». articolo del quale 1 ti­
pografi hanno « i-Inviato » la 
pubblicazione « allo scopo di 
esaminarlo in modo più ap­
profondito ». 

Dal nostro inviato 
HELSINKI, 2. 

Il « piccolo vertice » sovie-
tlco-amerlcano in margine al 
«grande vertice» paneuropeo 
si è concluso oggi poco dopo 
mezzogiorno con un progres­
so sul problema chiave al un 
nuovo accordo per la limita­
zione delle armi strategiche 
offensive ISALTK La confer­
ma del progresso è stata da­
ta ai giornalisti dallo stesso 
presidente Ford al termine 
del colloquio con 11 segreta­
rio generale del PCUS Brez­
nev durato 3 ore e 20 minuti. 
80 minuti più del previsto. 

L'incontro con I giornalisti, 
mclto breve, è avvenuto 
quando Ford e Klssinger han­
no lasciato la sede dell'Am­
basciata sovietica ad Helsin­

ki. Al loro fianco erano Brez­
nev e Gromlko. Rispondendo 
ad una precisa domanda, 11 
presidente americano ha det­
to: «sì, abbiamo fatto aual-
che passo avanti ». Dal can­
to suo II segretario generale 
del PCUS ha precisato: «ab­
biamo avuto poco tempo per 
decidere tutto, ma abbiamo 
preso decisioni su alcune co­
se ». Al giornalisti presenti, 
Breznev e apparso disteso, 
sorridente e in buona salute. 
Poco dopo rincontro di sta­
mane. Il segretario generale 
del PCUS e Ford sono partiti 
in aereo rispettivamente per 
Mosca e per Bucarest dove 
Il presidente americano com­
pirà una visita ufficiale di 
due giorni per recarsi suc­
cessivamente « Belgrado. 

Che il problema della limi­
tazione degli armamenti stra­
tegici offensivi sia stato al 
centro del colloquio di stama­
ne Ul secondo dopo quello di 
mercoledì mattina prima del­
l'apertura del vertice paneu­
ropeo) è stato confermato dal 
breve comunicato TASS sul­
l'incontro. I punti sul quali è 
stata raggiunta l'intesa, pre­
cisa l'agenzia sovietica, «sa­
ranno demandati alle delega­
zioni sovietica ed americana 
a Ginevra » le quali provve­
deranno a dare loro una for­
ma appropriata mentre 11 ne­
goziato SALT continuerà sulle 
questioni rimaste In sospeso. 

Il nuovo accordo SALT do­
vrebbe essere firmato da 
Breznev e da Ford in occa­
sione della visita ufficiale che 
il segretario generale del 
PCUS compirà negli Stati 
Uniti all'Inizio del prossimo 
autunno. L'intesa di massi­
ma sul progetto di trattato 
era stata raggiunta al verti­
ce di Vladivostok del novem­
bre scorso quando le due par­
ti concordarono una recipro­
ca paritetica disponibilità di 
2400 vettori strategici, di cui 
1320 a testata nucleare multi­
pla. Le difficoltà alle tratta­
tive bilaterali di Ginevra nel­
la elaborazione del testo com­
pleto sono sorte, secondo fon­
ti USA, sul problema del con­
trollo e sulla opportunità o 
meno di comprendere tra 1 
vettori due nuove armi: un 
bombardiere sovietico ed un 
missile teleguidato america­
no. Circa 1 punti sui quali il 
progresso è stato oggi realiz­
zalo le due parti ad Helsin­
ki hanno osservato 11 massi­
mo riserbo. 

Il comunicato della Tass 
ha definito 11 colloquio di sta­
mane « amichevole e costrut­
tivo » aggiungendo che 
l'URSS e gli Stati Uniti han­
no riaffermato la validità del 
contatti personali t r i 1 massi­
mi responsabili politici del 
due paesi. 

Breznev e Ford, dichiara 
infine l'agenzia sovietica, 
hanno convenuto che l'« At­
to finale» della Conferenza, 
iirmato Ieri, «crea una buo­
na base per trasformare la 
Europa In un continente di 
pace e di fruttuosa coopera-
zlone e dà un grande con­
tributo al rafforzamento del­
la sicurezza Internazionale e 
dalla pace universale ». 

Romolo Caccavale 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 2 

Il presidente Gerald Ford 
è giunto oggi a Bucarest, al­
le 4 pomeridiane, per la prò 
grammata visita ufficiale. 
Della folta delegazione che 
l'accompagna fa pane, con 
l'ambasciatore statunitense a 
Bucarest. Harry Barnes Ju­
nior, il segretario di stato 
Henry Klssinger. 

I colloqui si svolgono oggi 
nella capitale romena, per 
proseguire domani nella resi­
denza estiva presidenziale di 
Sinaia. Nello stesso pomerig­
gio di domani Ford partirà 
alla volta di Belgrado. 

Nel saluto rivoltogli all'ar­
rivo all'aeroporto di Otopeni, 
11 presidente Ceausescu ha de­
finito significativo il momen­
to In cui la vl3lta ha luogo, 
all'indomani della Conferen­
za per la sicurezza e la eoo 
pera/Ione in Europa. Nell'atto 
finale della Conferenza — ha 
detto il capo dello Stato ro­
meno - - nbblamo sottoscrit­
to I principi dell'uguagllan 
za nel diritti, del rispetto re­
ciproco e dell'Impegno nell? 
Inlzatlve di pace nel rappor­
ti interstatali. L'incontro ro­
meno-americano ha il signi­
ficato di una prima, imme­
diata realizzazione di questi 
principi e I colloqui si svol­
geranno secondo 1 documenti 
sottoscritti a Helsinki. In que 
sto spirito — ha detto anco­
ra Ceausescu - - 11 popolo ro­
meno vi accoglie con stima. 
amicizia e con la sua tradì-

HELSINKI — Stretta di mano fra Moro e Breznev durante la conferenza per la sicurezza e 
la cooperazlone in Europa. 

zlonale ospitalità. 
Il presidente Ford da par­

te sua ha affermato di esse­
re lieto di trovarsi «In un 
Paese e tra un popolo indi­
pendenti ». « Noi crediamo 
che tutti «il Stati — ha ag­
giunto Ford — sono uguali 
nel diritti e slamo per il ri­
spetto della loro Indipenden­
za, della loro sovranità, qua­
lunque siano 1 loro regimi ». 
Il presidente americano si 
è detto soddisfatto per la de­
cisione del Congresso statu­
nitense che ha deciso di ac­
cordare la clausola di « na­
zione favorita » alla Roma­
nia, per le prospettive che 

da essa si aprono ai rapporti 
economico-commerciali dei 
due paesi, ed ha concluso di 
attendere « con interesse » I 
colloqui che avrà con II pre­
sidente Ceausescu. 

L'accoglienza della popola­
zione di Bucarest è stata 
molto calorosa. Decine di mi­
gliala di cittadini hanno sa­
lutato Il presidente Ford all' 
aeroporto di Otopenl. 

L'organo del Partito comu­
nista romeno, « Scintela », 
come di consueto In occasio­
ne di visite ufficiali, traccia 
oggi una estesa biografia del­
l'ospite e della sua attività 
politica. Del presidente Ford 

scrive che egli si « e reso no­
to, nel campo delle relazioni 
Internazionali, per il suo ut 
teggtamento favorevole alla 
distensione e alla cooperazlo­
ne tra gli Stati ». 

L'organo del Partito comu­
nista romeno precisa che 
« ancora una volta, viene con­
fermato pienamente, con la 
visita di Ford oggi In Roma­
nia, che è possibile una col­
laborazione fruttuosa tra Pae­
si cosi diversi per orienta­
mento, grandezza e potenzia­
le economico ». 

Lorenzo Maugeri 

La comunità economica dell'America latina è una realtà 

Oggi la firma dell'atto 
costitutivo del SELA 

Raggiunto l'accordo sui punti qualificanti dell'organizzazione 
Intenso lavoro per sanare alcune divergenze marginali • A ot­
tobre nuova riunione per definire le strutture e gli Statuti 
CITTA' DI PANAMA, 2 
La riunione in corso nel­

la capitale panamense per 
la costituzione del cosiddetto 
Sistema economico latino a-
merlcano (SELA1 si avvia or-
mal alla conclusione, che si 
preannuncia positiva. Un co­
municato congiunto dovrebbe 
essere diffuso domani. Il mi­
nistro panamense Ardlsobale-
ta e quello messicano Alejo 
hanno dichiarato ohe nel cor­
so del dibattito sono state 
create le condizioni politiche 
per la creazione del SELA. La 
conferenza, una volta conclu­
sa questa sessione dei lavori, si 
riunirà nuovamente nel pros­
simo ottobre per decide­
re le strutture e gli sta­
tuti d e l l a organizzazione 

che nel frattempo saranno stu­
diati da ciascuno del paesi 
partecipanti. 

La maggioranza dei paesi 
aderenti all'Iniziativa ha or­
mai raggiunto una definizio­
ne unitaria dei fini e del ca­
rattere della nuova organiz­
zazione, che si configura come 
una comunità economica la­
tino americana, autonoma da 
interferenze straniere. In par­
ticolare nordamericane. Il mi 
nlstro messicano Alejo. per 
esemplo, interpretando il pun 
to di vista della maggioran­
za, ha sottolineato l'insuffi 

clenza di tutti I meccanismi 
creati fino a questo momen­
to a livello dello emisfero 
nel quadro della cooperazlone 
economica. Alejo ha menzio­
nato, tra l'altro l'Alleanza per 
11 progresso e ha dichiarato 
che nessuna delle Iniziative 
prese fino ad oggi ha mai pre­
posto la modifica dell'attuale 
struttura che condiziona la 
cooperazlone economica nella 
regione. Questo obiettivo si 
propone Invece proprio 11 SE-
LA dal quale sono esclusi gli 
Stati Uniti. Questo spiega an­
che il perchè della particolare 
attenzione che nella riunione 
di Panama viene prestata al 
temi dello sviluppo e della 
collaborazione tecnologica. 

L'accordo comunque appa­
re totale sul punti principa­
li, vale a dire sugli obiettivi 
del SELA che saranno for­
mulati negli statuti stessi del­
l'organizzazione: creazione di 
Imprese multinazionali lati­
no-americane per una miglio­
re utilizzazione delle risorse 
nazionali, tecniche, finanzia­
rie e umane; contribuire al­
l'elaborazione di posizioni e 
strategie comuni sui proble­
mi di base dell'economia la­
tino-americana attraverso riu­
nioni e consultazioni: repe­
rimento di risorse finanziarle 
oer progetti di sviluppo della 
/.ona. 

Il caso dell'ex sindacalista americano scomparso 

Il «boss» Jimmy Hoffa 
è stato assassinato? 

DETROIT. 2 
II FBI è intervenuto nel ca­

so di James Hoffa, l'ex-presl-
dente del sindacato dei ca­
mionisti scomparso mercoledì 
in circostanze oscure. Il mo­
tivo dell'intervento. doDo due 
giorni di Indagini condotte 
dalla sola polizia non è stato 
spiegato. In base alla legge il 
FBI e competente per reut, 
che coinvolgono più di uno 
Stalo. 

Hoffa. clic ha B2 anni, guido 
li sindacato del camionisti fi­
no al 1967. quando venne con­
dannato a tredici anni di re­
clusione per frode e per aver 
cercato di corrompere una 
giuria, Per qualche tempo con­
serva la carica ma poi si di­
mise, Nel 1071 l'allora presi­
dente NiNon lo rilasciò su-
la pHrola, vietandogli di oc­
cupare cariche sindacali fi­

no al 1981. Hoffa stava ce." 
cando di far revocare 11 di 
vieto. 

Tre settimane fa una bom­
ba distrusse l'auto di Richard 

Fitzslmmons, figlio di Frank 
Frltzslmmons, che ha sosti 
tuito Hoffa alla direzione del 
sindacato. 

Il tiglio di Hoffa, James. 
ha detto di ritenere che il 
padre sia stato rapito, forse 
per questioni sindacali, ma 
di non credere che dietro II 
rapimento eia sia Fltzsim-
mons. Quest'ultimo ha detto 
di essere « preoccupato » per 
la sorte del predecessore. 

I La polizia sta cercando di 
I accertare se. come si dico. 

Hoffa aveva fissato un ap­
puntamento con «Tonv 
Jack » Glacalone, personaggio 
di primo plano della malavita 
di Detroit. 

Denunciati 

nuovi crimini 

del regime 
cileno 

DALLA PRIMA 
Le Giunte 

Il «Comitato italiano Bau-
Usta Van Schouwen per la 
libertà del detenuti politici 
cileni » ha emesso un comu­
nicato in relazione al « gra­
vissimo eccidio di 60 militan­
ti della sinistra cilena » (di 
cui è già stata data notizia; 
nel quale denuncia che 11 re­
gime di Plnochet « attraverso 
notizie Infamanti tenta di 
discreditare la sinistra per 
arginare la solidarietà che si 
sviluppa nel suol confronti ». 

Nel comunicato è detto che 
la giunta militare cilena «die­
tro alla falsa notizia diffusa 
dal suo organo "El Mercu­
rio", che attribuisce la mor­
te di 60 persone a liti in­
terne alla sinistra, vuole fon­
damentalmente mascherare 
11 suo criminoso sistema di 
governo, la violenza quotidia­
na nei confronti dell'uomo 
che esercita attraverso l'op­
pressione economica, la tortu­
ra, l'omicidio un soli due 
anni le vittime della repres­
sione fascista sono state più 
di 60 mila) ». 

Il «Comitato Italiano "Van 
Schouwen" » prosegue la sua 
nota rilevando l'importanza 
e l'urgenza della Iniziativa da 
esso promossa « Insieme alla 
associazione Italia-Cile ed al 
Tribunale Russell I I di in­
viare una commissione medi­
co-scientifica internazionale 
In Cile 1 primi di settembre 
per attestare le condizioni 
dei detenuti politici in gene­
re e del «non Sconosciuti » 
in particolare che, come con­
ferma quest'ultimo eccidio, 
sono 1 più Indifesi di fronte 
alla brutalità del regime ». 

Nel comunicato è detto che 
«tut te le persone che com 
paiono nella lista pubblicata 
da " El Mercurio" filini •' 
te date da molti mesi per 
"disperse": ira cosvo'-u co .i 
anche l'attrice Carmen Bue-
no. protagonista del lilm La 
tlerra promctida". ed ora ri 
sultante fra le vittime di que­
st'ultimo crimine fascista ». 

II Comitato rivolge un «ap­
pello al governo Italiano, al-
l'ONU. a tutte le persone 
che credono ancora nel di­
ritto elementare dell'uomo 
alla vita, perché promuova­
no Iniziative che termino In 
mano del criminali e sosten­
gano le Iniziative già In 
corso ». 

I 
to del 15 giugno » e « con la I 
uguale necessita di /ormare ' 
un quadro politico capace di I 
raccogliere tutte le torse de- \ 
mocraticlie per sostenere con ' 
successo l'urto drammatico di 
una realta sociale proprio a 
Milano pericolosamente di­
sgregata e attraversata da 
contraddizioni e sofferenze 
vaste e acute ». Labriola ri­
badisce che 11 PSI « non ha 
mai proposto nC perseguito 
una giunta di socialisti e 
di comunisti » ma ha «con 
insistenza lavorato per una 
grande maggioranza nel con­
siglio che sostenesse una 
giunta formata dui partiti che 
fino ad oggi hanno ammini­
strato Milano ». « Quali prin­
cipi abbatte o minaccia una 
simile proposta^ ». si chiede 
l'esponente socialista, e ag­
giunge- «Ma a Milano come 
in altri luoghi ima non tut­
ti:, altre forze e in primo 
luogo la DC hanno dappri­
ma parlato vari linguaggi e 
alla fine st sono chiuse m 
una indiipontbiltta totale, 
quasi tntravvedessero nella 
spaccatura e nella contrappo­
sizione la sola via d'uscita 
alle proprie contraddizioni e 
al proprio disorientamento ». 

REPUBBLICANI Che Ie rea. 
zioni scomposte e strumen­
tali dei gruppi oltranzisti del­
la DC non riescano a tro­
vare soverchi conforti nean­
che tra i repubblicani può es­
ser testimoniato dal tono di 
un editoriale apparso ieri sul­
l'organo ulflclale del PRI che, 
pur confermando tutte le ri­
serve del repubblicani sul 
processo che ha portato alla 
costituzione della nuova giun­
ta municipale di Milano, non 
risparmia tuttavia ferme cri­
tiche tanto alla DC quanto 
al gruppo dirigente socialde­
mocratico chiamandone aper­
tamente in causa le respon­
sabilità. Nell'elezione della 
giunta unitaria milanese la 
«Voce» vede «una caduta 
d! peso inarrestabile del par­
tito cattolico» e — aggiun­
ge l'editoriale — « di questa 
caduta I dirigenti della DC 
( ..) non possono che far col­
pa a se s'fess7. al tatticismo 
e alle preoccupazioni di pote­
re che ve avevano caratte­
rizzato l'azione dopo il 15 
giugno ». Ma se la DC ne 
« esce ferita e umiliata ». dal­
la vicenda di Milano « il 
PSDI eice disgregato» os­
serva ancora l'organo repub­
blicano sottolineando che 
questo partito « paga la de-
generazione clientelare che 
lo aveva contraddistinto in 
questi anni: paga il prezzo 
di una gestione volta a pre­
miare i quadri solo per i voti 
controllati nelle sezioni: paga 
la rinuncia a svoloere un ruo­
lo politico pur di garantirsi 
il controllo di alcune posizio­
ni di potere locale ». 

ZACCAGNINI Lo stesso nu. 
mero del settimanale de che 
pubblica la intimidatoria no­
ni sulle giunte, ospita una 
«lettera agli iscritti» del 
nuovo segretario del partito, 
on. Zaccatrnlni. improntata 
a maggior consapevolezza 
della complessità della situa­
zione e caratterizzata da un 
trasparente invito ai dorotei 
perché partecipino alla ge­
stione unitaria del partito. Più 
che una piattaforma pro­
grammatica, la lettera sem­
bra ancora rappresentare 
solo una petizione di prin-
ci pi ma già espressi con 
una spessore critico piut­
tosto esplicito Zaccagnlni 
afferma la necessità di 
••(.riesaminare la capacita 
(del partito, ndr) di presenza 
tu mezzo al popolo» che po­
trò realizzarsi solo «se ci sa­
premo porre con l'anima e la 
?nente aperti a! servizio de­
mocratico dei nostri concit­
tadini » con un lavoro «umi­
le, duro, paziente e tenace». 
Ciò che esige anche il « sa­
crificio di tutti», la ((risco­
perta di persone che abbia­
mo ingntsta?nente trascura­
to», a ini attento ascolto del­
le idee e delle proposte al­
trui». « un'esplorazione atten­
ta delle nuove idee che cir­
colano nel nostro interno e 
fuori di noi in quest'Italia 
che cosi rapidamente si va 
t ras forili andò », «un nuovo 
modo di confrontarti e di 
prendere decisioni che limi­
tino il sistema faticoso e ini-
pioduttivo delle correnti inte­
se come formazioni precostt-
tutte », perchè « non st può 
vìvere di alone pur reali del 
passato» né «un partito e 
fine a se stesso ». 

CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Rientrato a Roma da Hel­
sinki dove ha partecipato alla 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazlone in Europa, 

| il presidente del Consiglio si 
j v ineonlrato ieri mattina pri-
, ma con il vice-presidente La 
j Malfa e poi con il ministro 
I del Tesoro Colombo. Al con-
I tro dei colloqui le misure 
I antirecessive e per l'occupa­

zione che verranno sottopo­
ste aIl*fipprovnzione del Con­
siglio dei ministri nella pros­
sima seduta, l'ultima prima 
dHle lene, che e prevista per 
la settimana prossima qua­
si certamente dopo !a riunio­
ne della direzione de. 

L'Europa 
ma non trascurabile (Prescn 
za, d'aUrn canto, la ••un del 
tutto legittima poiché il Va­
ticano ha arato un suo ruolo 
apprezzabile in tutto il prò 
cc-so della d,stcnsjone iti 
Europa i. 

Quanto a noi, comunisti 
italiani, postulino dire a buon 
diritto (he ài (nt-sto pio-e<^o 
stilino sfif/ all'orto,ne. nu1u 
raìmente non da sub. ina in 
••ne me ad abre importanti 
fot ze politiche del continente. 
Fummo tra i firmatari e gh 
iniziatori della proposta da 
cui la conferenza di Helsinki 
e nata quando molti nostri 
interlocutori la consideravano 
ai.cora una semplice idea pro-
pavand'vttca o, nel migliore 
dei casi un proposito velici-
torio. .\e abbiamo poi sem­
pre rivendicato la rcaltzzazto 

ne Abbiamo annodato *u >tue 
st; temi discussioni con a''ri 
oruppi politici europei. *J u Uè 
di origine diversa dalla n > 
stra. senza inai rincliiw'eiei 
m schemi o schieramenti pi e 
costituiti. Sei limiti delle no 
sire possibilità abbiamo faUo 
quello che ci era eon^ent.tn 
per favorire la s<>lu:tonc dei 
problemi più gravi che o-.'.a 
colavano ti cammino, a cr> 
mìnciare da quelli tederai 
Ci siamo mossi nel ri--pcvo 
delle posizioni altrui e crei un 
forte impegno di responsabile 
autonomìa. L'esperienza ha 
dimostrato che ci comporta 
l'amo con realismo perchè sen 
stbdi a tempo a tutto quanto 
andava cambiando in Euro 
pa e nel mondo. 

La fiducia di restare coe­
renti con queste norme di 
pensiero e di azione è quella 
che ispira ancora oggi la no­
stra visione della politica eu­
ropea. Quando abbiamo di­
chiarato di batterci per una 
Europa che non sia né anti­
americana, né antisovietica, 
la nostra non è stata una 
specie di scelta agnostica. E' 
stala l'indicazione di quella 
che è, a nostro parere, la so­
la politica che potsj consen­
tirci di vivere in pace senta 
abdicare ai legittimi intercidi 
dei popoli europei, ma senza 
neppure pretendere — come 
per secoli ha latto una par­
te dell'Europa — di trascura-
re o di ignorare gli ivteressi 
degli altri popoli. Già oggi 
questa è una prospettiva su 
cui convergono altri paesi, al­
tre forze politiche, altri go­
verni persino. A Helsinki lo si 
è avvertito. Vi e di più. Alla 
luce dell'esperienza, essa sì 
rivela la sola che possa evi­
tare uno scontro tra Stati Uni­
ti e URSS, di cui i popoli eu­
ropei per primi farebbero le 
spese. 

Cosi, quando nelle recenti 
dichiarazioni con i compap"i 
spagnoli abbiamo sottolinei-
to con pari vigore quanto l'Eu­
ropa sia gravida di socialismo, 
ma anche quauto indispensa-
sabilt siano il rispetto e la 
valorizzazione delle sue carat­
teristiche pluralistiche, dei 
suoi princìpi di libertà e ih 
democrazia. abbiamo fatto 
qualcosa di più che riflet­
tere sulla nostra storia. L'Eu­
ropa è estremamente diver e: 
proprio a Helsinki lo nf>'iJa-
mo visto e non a torto nume­
rosi oratori hanno aspersalo 
che nella sua stessa dir^sità 
vi è uno dei suoi mot'>i di 
prestigio e di forza. \>'/u 
stesso tempo l'esigenza d so­
cialismo era onnipresente vi 
grande convegno, non .>olo 
per via degli oratori e'"* ed 

essa potevano direttamente ri 
chiamarsi, ma per l'incalzare 
di una crisi economica che. 
pur non essendo in modo e<p'i-
cito nell'ordine del giórno, sta­
va minacciosa sullo sfondo 
di tutto il dibattito. 

Quanto è accaduto negli ul­
timi anni in Europa e quanto 
ha trovato il suo coronamen­
to a Helsinki ci conf-rma 
quindi che sono qwstì gh 
obiettivi per cut può e deve 
battersi una forza popola- ? 
e socialista come la nostre, 
i soli d'altra parte eh" pul­
sato conquistare autorità e 
rispetto anche per il v/s'ro 
paese. 
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Appello 
BARI. 2 

Da due settimane la fami­
glia Romito è in angoscia. 
Se n'è andato di casa Tom­
maso Romito. 15 anni, abi­
tante in vm Napoli 241. sem­
bra scomparso nel nulla. U 
padre Emanuele lo scongiura 
di farsi vivo e intanto lan­
cia un appello a chiunque 
possa averlo visto o incon­
trato. La madre, gravemente 
malata, supplica il ragazzo 
di [ornare: assicura di averlo 
perdonato. « Voglio solo r«b* 
bracclarti. forse per l'ultima 
volta..» Pubblichiamo 11 loro 
accorato messacelo, speran­
do di riuscire ad aia tarli. 


